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Tre incontri rivelatori con esponenti de in un albergo di Reggio 
* -
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La De in Calabria è oggi allo 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA —Sono 
tre gli appuntamenti, tutti in 
albergo: uno di mattina', uno 
al pomeriggio e uno la sera. 
Sono tre dirigenti democristia­
ni che vogliono parlare con 
il giornalista • dell'< Unità ». 
Uno di essi ha anche un suo 
peso nazionale. 
• La Calabria è una emer­
genza nella emergenza e la 
DC calabrese ne ha preso atto 
con un documento del suo Co­
mitato regionale che - rompe 
gli indugi e invita a superare 
ogni pregiudiziale, a abbatte­
re steccati e a mettere intor­
no hì tavolo tutte le forze po­
lìtiche'democratiche per discu­
tere una soluzione della crisi 
regionale — e qui è la no­
vità — senza preclusione sui 
possibili sbocchi, e quindi 
senza esclusioni preventive 
del PCI da un futuro governo 
regionale. In tal senso la DC 
calabrese accetta l'invito che 
è venuto dal PS1 e è stato 
appoggiato anche da PSD1 e 
FRI calabresi. 
'•• In Calabria la DC ha una 
maggioranza opposta a quel­
la •: preambolare ••• nazionale: 
l'area « Zac ». conta il 70 per 
cento nel Comitato regionale, 
ma per. il voto di questo « sto­
rico » documento si aggiunge­
ranno colombiani, rumoriam e 
€ sparsi » fino a raggiungere 
una maggioranza dell'85 per. 
cento: violentemente contrari 
solo ifanfanioni di Pucci e 
i donat-cattiniani di Vito Na­
poli', un luotno: e paracaduta­
to* da Torino a Reggio Ca­
labria-e di cui uno. dei miei 
interlocutori de dirà che. rin­
verdisce le tradizioni dei sbar­
bari calati dal nord*. • • ' ,; 
' Pària il primo dei democri­
stiani. e Oggi la Calabria è 
in una condizione di degrado 
quasi irrecuperabile. Quello 
che- si 'era cercato di rico­
struire-dopo la fase dei « boia 
chi m'olia >, sta andando in 
fumo: Tutto il tessuto econo­
mico è fatto di assistenza a 
fondo perduto: su 5 mila mi­
liardi circa di reddito regio­
nale, solo 1.200 vengono dalla 
vóce agricoltura e industria. 
Il resto è previdenza, pensio­
ni di invalidità, forestali che 
costano cento miliardi annui, 
e intanto ì giovani scappano 
(l'indice di vecchiaia, in vén­
ti anni, 'è passato dal 24 al 
44 -per cento), non esistono 
pfdifetti e nelle casse giacete 
nó'quasi mule-miliardi di re-. 
stdui. spassivi. Tutto è' assi-' 
stenziale, anche le attività 
produttive, non creda. E il de­
naro qui costa- ài più: il 2 
per cento in meno per chi de­
posita, il 2 per cento in più 
per ehi chiede crédito. E' na­
turale che proliferi la mafia, 
una mafia stracciano ma dif­
fusa. Perché? Ma perché si 
diffonde con- l'assistenziali­
smo, ' frutto di una politica 
sfogliata nella quale ci sia­
mo adagiati anche noi: Man­
ca in Calabria una classe o-
peraia. una forza operaia che 
faccia da diga alla mafia: 
sqló cosi si'può fermarla. Se 
è per'"questo' che chiediamo 
l'ingresso del PCI in giunta 
regionale?'Certamente. Guar­
di:: io sonò convinto che ti 
PCI-cèrto non muore dalla vo­
glia, oggi, • di partecipare al 
governo della Calabria, ma è 
un rischio che deve correre. 
Per parte nostra siamo'de­
cisi. E* inutile che Vito Na­
poli invochi Piccoli perché d 
batta svi caletto: che venga 
Piccoli a governare qui se ha 
uria ricetta sua. E non si trat­
ta solo del governo regionale.-
Pensi all'ESARC, Venie di 
sviluppo calabrese: fl PCI de­
ve assumersi responsabilità 
di. decisione, deve essere re­
sponsabilizzato nella presi­
dènza. Solo così, essendo tut-
ti: insieme, con fl sindacato 
che ci sostiene, possiamo a-
vanzare. proposte concrete a 
Roma e attuarle qui. Noi de 
U passo avanti IO abbiamo fat­
to: via. ogni pregiudiziale. E' 
stato un passo ' importante ». 

/Parla U secondo democri-
xfiano., <Jo sono deluso. Mi 
aspettavo" ben altra reazione 
a''questo passo che abbiamo 
fatto. Invece trovo diffiden­
za, silenzi del sindacato, dei 
ceti economici, dello stesso 
ÉCL- (non-era ancora stato 
diffuso fl comunicato del Di­
fettiva* regionale comunista -
itd.r.>. ' Mi sembra grave. 
Quante pensiamo dì potere 
andare avanti su questa stra­
da? Non tediamo fl profondo 
distacco che si sta creando 
fra società e istituzioni, fra 
la gente e i "politici"? Sia­
mo andati avanti finora a for­
za di contatti personali. fc° 
ora che S dibattito torni nel­
le sedi giuste, nel Consiglio 
regionale, che sia pubblico. 
Ecco la differenza che vtdo 
con la vecchia politica delle 
"intese". E è anche ora che 
Vassemblea regionale torni e 
legiferare fuori da confusioni 
perniciose quale fu la Com­
missione mista assemblea-
giunta che esautorava sia l'as­
semblea che la giunta e non 
combinò niente. Lo sa che 
in Calabria non abbiamo una 
legge sul turismo, sulla pe­
sca. sull'uso dei fondi CEE? 
E veniamo così alla mafia: 
4 lei che si gestisce le inte­
grazioni di prezzo per l'olio 
m'oliva, oppure che fa la ri-

Una « emergenza nella emergenza »: 
« Serve lo sforzo di tutti » 
Un giudice: « Chi può dire, fra i partiti 
di potere, di non dovere 
qualcosa alla mafia? » 
« Abbiamo anche noi molte colpe » 

i. 

forma agraria acquistando a 
duecento milioni un grande 
appezzamento e poi dividen­
dolo e rivendendolo ai con­
tadini: : ci realizza oltre un 
miliardo. 
- *Noi vogliamo che in que­
sta lotta siano coinvolte tutte 
le forze popolari, siano coin­
volti i sindacati e che smet­
tano invece di essere l'eterna 
controparte della Regione. 
Occorre che elaboriamo qui i 
progetti, che diventiamo noi 
classe dirigente e poi sapre­
mo imporre i nostri obiettivi 
a Roma: basta con lamen­
tele e ribellismi. E' per un 
disegno di questo tipo che 
noi pensiamo necessaria l'u­
nità di tutti. 

* Legami della mafia con il 

sistema di potere della DC? 
Francamente '- non -s ne vedo. 
Qui la mafia non elegge nes­
suno. . E* diverso anche ri­
spetto alla Sicilia. E poi qui 
la DC ha tradizioni popolari 
antiche. C'era un forte Par­
tito popolare: c'era Don Nico-
letti che a Cosenza, nel dopo­
guerra, •'• ritessé • le fila di 
quel * movimento; - c'è y- stato 
sempre un clero calato nel so­
ciale. Qualche elemento con­
creto? Posso ricordarle • che 
nel '49 la maggioranza della 
DC calabrese era divisa a 
metà fra " dossettiani " e 
" gronchiani": non per caso 
abbiamo Misàsi, che si formò 
allora. E oggi la maggio-' 
rama è dell'area ' " Zac ". 
Abbiamo titoli non " trasfor-

mistici " per chiedere oggi al 
PCI di partecipare a questa 
impresa comune, mi creda*. 

Il terzo democristiano parla 
in termini un po' più sfu­
mati. tOccorre ricercare un 
approfondimento comune fra 
le forze politiche costituzio­
nali. Fra l'altro questo vale 
anche a livello sociale. La 
frantumazione delle iniziative 
calabresi — industriali, turi­
stiche, artigianali, agricole •— 
spinge verso forme associa­
tive: i ciò i che ci fa pensare 
che una politica di solida­
rietà può passare da noi an­
che attraverso là realtà ; so­
ciale. E sarebbe anche, mi 
creda, l'unico vero controve-

•• leno^efficace > per la • mafia. 
Io penso che non è utile rele­
gare oggi nel ruolo sterile dì 
censore e di facile oppositore 
il PCI, • chiuderlo in quel 
ruolo in un'area • che scotta 
come questa: non paga nes­
suno ' predisporre • -1-* termini 
oggettivi di uno scontro gra­
ve, di rissa inevitabile. Non 
paga, almeno in Calabria ». 

Ci sarebbe certo qualcosa 
da replicare anche a questi 
interlocutori, ma qui ci limi­

tiamo a registrarli. 
- La mattina seguente l'in­
contro con un giudice, al Pa­
lazzo di Giustizia. Che mafia 
è, questa, calabrese?. Che coh 
legamenti ha? : : < - . - * 

« E' una màfia che nasce 
dal meccanismo perverso 
della nostra legislazione. Li 
mando al confino, al domici­
lio coatto, e me li ritrovo 
mafiosi di rango. Certo, qui 
non ci sono le "grandi fami­
glie ". sulf modello siciliano, 
non ci sono ì. collegamenti 
" in grande " con le cosche 
degli USA (unica eccezione 
la " famiglia "di Siderno 
appena individuata, ' che ha 
collegamenti con la mafia del 
Nord America), Ma ' c'è un 
proliferare di " mafiosità ". 
Dice che non ci sono colle­
gamenti politici ancora? Che 
qui la DC è "di sinistra" 
e quindi diversa? Ci starei 
un po' attento. Onesti e non 
onesti ce ne sono ovunque, 
naturalmente. Ma credo che 
pochi qui in Calabria possano 
dire — e dico naturalmente 
del.partiti di governo, che 
alla mafia le opposizioni non 
interessano — di non avere 

voti mafiosi nel cesto delle 
preferenze, • Ci sono villaggi 
turistici che portano il nome 
del rapito con il cui riscatto 
sono stati costruiti fé noto 
quella "Paul Getty" di Bo-
valinò) e ci sono i permessi 
edilizi, gli appalti, le deroghe 
ai piani regolatori che viag­
giano dai Comuni alla Re­
gione. Ci sono assessorati il 
cui unico lavoro è di appal­
tare l'assistenza: a chi? La 
mafia anche - qui ' sta « cre­
scendo. Noi giudici abbiamo 
strumenti che nort solo - non 
servono, ma. incoraggiano la 
mafia. Un ragazzetto appena 
un po' fuori dalla legge, una 
volta tornato da sei mesi di 
"confino", diventa un- ma­
fioso, di rispetto: lo abbiamo 
costruito noi. E invéce non 
abbiamo strumenti ver col­
pire l'illecito arricchimento. 
Ecco, è quest'ultima la stra­
da: - anche per i colpire in 
alto*, v -s--' v ; '• 

Questa è la Calabria di 
oggi, questo dicono alcuni dei 
suoi protagonisti. E' o non è 
una emergenza? JÌ - - -'.ì 
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Per iniziativa di Labriola 

Achilli (Psi) defenestrato 
dalla Commissione Esteri 

'f ;• <s> '~i 1 5 » 

ROMA — Senza alcuna spiegazione, con una semplice lettera 
di avviso al presidente della' Camera Jotti, Silvano Labriola, 
presidente del gruppo parlamentare PSI; ha e sollevato » Ton. 
Michele Achilli dal'suo incarico in seno alla Commissione 
esteri, .e si è sostituito ad esso: nessuna motivazione è stata 
fornita, fatto perloméno' singolare nella storia del gruppo 
parlamentare socialista. : '- :~.-.-*<•••• = < :: < 

Alla base del deterioramento dei- rapporti tra Michele 
Achilli e il gruppo parlamentare del suo partito, è la posi­
zione — secondo quanto sostiene lo stesso Achilli — da lui 
assunta nell'assemblea di Montecitorio contro l'istallazione 
dei missili Pershing e Cruise. Come è noto, fl deputato socia­
lista si dissociò pubblicamente dalla decisione del PSI di 
aderire alle tesi della Nato, collegandosi alla posizione di 
altri partiti socialisti e socialdemocratici europei che rifiuta­
rono tate linea (e oggi i laburisti inglesi e I socialisti belgi, 
danesi ed olandesi danno battaglia per avviare una trattativa 
diretta a impedire il rianno nucleare). ••' '•" .>'-•-' 

Michele Achilli si è impegnato particolarmente nelle que­
stioni mediterranee: ha partecipato al vertice dì Corfu dei 
socialisti del Sud Europa, a incontri in Iraq, in Libia, con 
Doni Mintoff a Malta. Ultimamente ha seguito.a New York i 

lavori dell'assemblea speciale dell'ONU sul nuovo ordine eco­
nomico internazionale in qualità di osservatore parlamentare. 

Decreto ne: una serie di «no» 
del governo alle proposte 

di modifica presentate dal PCI 
Smentita : nei fatti la disponibilità : annunciata nei giorni 
scorsi -1 comunisti chiedono l'esame di un proprio progetto 

ROMA — Si è dissolta in po­
che ore la « disponibilità » 
del governo a un confronto 
positivo, seppure cricoscritto, 
come aveva sostenuto merco­
ledì il ministro del Tesoro, 
sulle proposte di modifica al 
« decretone > avanzate dall' 
opposizione e in modo parti­
colare dal PCI. Alla verifica 
dello speciale comitato ristret­
to delle commissioni Bilancio 
e Finanza e Tesoro, il mini­
stro Pandolfl, pressato anche 
con durezza da deputati del 
suo gruppo, contrari a ogni 
ragionevole intesa, ha cambia­
to totip; é su'gH emendaménti 
concernenti la « pulirà.» : del­
la spela ha sciorinato una-»* 
rie di no e un solo si, che 
guarda caso, prevedeva la 
soppressione di taluni finan­
ziamenti. anch'essi non ur­
genti e non immediatamente 
spendibili, alla cooperatone. 

In questa situazione, il co­
mitato ristretto non-aveva più 
ragione di continuare a lavo­
rare e l'esame dei decreto ri­
prendeva ieri pomeriggio nel­
le due commissioni in seduta 
plenaria, con la battaglia che 
comincia cosi in campo aper­
to. L'unico pronunciamento 
positivo di una qualche consi­
stenza è' statò quello del mi­
nistro del Tesoro su due pro­
poste del ' gruppo comunista. 
tese ad accrescere le misure 
di salvaguardia dell'occupa­
zione femminile. Pandolfl si 
è detto difatti d'accordo sul­
la richiesta di ripristinare. 
nelle misure di fiscalizzazione 
degli oneri sociali, a tratta­
mento differenziato stabilito 
per le lavoratrici nella legge 
n. 33 del 1980. -

Con questa legge ai fissava 
uno scarto di sei punti a favo­
re-delie donne, quale incen­
tivo pratico alla difesa del 
lavoro femminile. 

Con il decreto di luglio, e 
poi con il < decretone ». il go­

verno dava un colpo a que­
sto - principio, riducendo lo 
scarto di due punti che, in 
una situazione di crisi pro­
duttiva come l'attuale, pote­
va costituire - un : pericoloso 
punto di attacco all'occupa­
zione femminile. Il governo ha 
tradotto in una propria nor­
ma il principio del manteni­
mento dello scarto differen­
ziale - previsto ' dall'emenda­
mento comunista, ma in com­
missione Lavoro, in sede di 
parere, i deputati dei PCI 
hanno chiesto che la propo­
sta governativa f osse precfea-
ta. nei giusti termini è t o s s e : 
garantita .dal ~ necessario fi-
narinamento. Il ministra;, dei-
Tesoro, infine, si è anche det­
to favorevole a estendere -»\ 
tutto il territorio nazionale la 
fiscalizzazione dell'onere di 
maternità (0,59 per cento di 

-contribuzione.sul salario) pre­
visto dalla legge di tutèla del­
le lavoratrici madri. . \ 
: L'esame del decreto nella1 

parte relativa alle misure fi­
scali (e dei molti emendamen­
ti comunisti al riguardo) ha 
aperto le < ostilità > nelle due 
commissioni riunitesi ieri po­
meriggio. Al primo articolo 
erano le proposte del PCI per 
l'azzeramento delTIVA su pa­
ne, pasta e altri prodotti a-
limentari essenziali. La mag­
gioranza ha fatto muro a so­
stegno del diniego del mini-. 
stro delle Finanze Reviglio. 
la cui posizione (che è quel­
la dell'intero governo) appa­
re essere sin da queste pei-.: 

• me battute tanto più grave. 
quando si pensi che gli emen­
damenti comunisti tendono. 
cosi come quelli sull'HUmedia-
ta operatività delle nuove cur­
ve di imposizione diretta* a 
rendere meno iniqua sul pia­
no sociale la manovra fiscale. 

Incapaci di \ opporre solidi 
argomenti alle critiche rivol­
te a certi punti della mano-

i vira di spesa, governo e . D C 
adombrano un tentativo sco­
pertamente óeviante. Siccome 
le proposte d i stralciare. de­
terminati impegni di spesa 
dal decreto per trasferirli in 
oroganicà e snelli disegni di 
legge concernono somme so­
lo sulla carta destinate al Mez­
zogiorno, i parlamentari scu-
docrociati e gli alleati di mag­
gioranza cercano di accusare 
gii oppositori, e in specie i 
comunisti, di prediligere gU 
interventi a favore dette atti­
vità produttive del Nord. 

' ' r fàt t i si incaricano di 
•tire governo:e 
Prendiamo :ie i 
dinorìe perl'agricotorm. c b e > 
nétta competente commissione ;-' 
sono state : bersaglio dell'at- ' 
tacco non soli» dei compagno-
Esposto ma anche del vice 
presidente della Coldiretti. il 
democristiano Lobianco. Il , 
« decretone », stanzia per ,1'a- -: 
grigoKùrà appéna 180. miliardi '., 
<U ; 5 %v soltanto ; óWinierà ,]' 
inanovra economica), ma del- . 
le cinque misure di interven­
to ih esso previste una1 sola . 
si palesa urgente, ed è quel-' 
Ja relativa al fondo di sbàda- ' 
rietà. A favore di questo, pe­
rò, formalmente per il 1980 
si stanziano 50 miliardi, ma a -
ben leggere l'articolato — ha"; 
rilevato Esposto — si scopre"1 

che i l ministro Pandolfi ha 
fatto finta di accogliere la pro­
posta comunista.;ma all'arti- , ' 
colo 88 ha cancellato per la ; i 
stessa voce lo stanziamento 
ordinario di bilancio. : 

y Alle critiche e,alle proposte \ 
soppressive di finanziamenti 
evanescenti, il gruppo comuni- ._. 
sta contrappone una proposta 
di legge di cui si chiede d'ur-, 
genza l'esame in sede legisla­
tiva. La proposta (primi fir-
mstari Esposto e Di Giulio) è 
stata presentata ieri. 

•• ci.ni. 

Gente senza casa, apparta­
menti vuoti 9 mesi Tanno 
Card Unità, f^ H'-%: 

;,,. l'estate finisce, ì bagnanti lasciano te sta- ,. 
,r ziorii balneari e Vanno verso le loro dimore, ^ 
• col rimpianto elei giorni passati e le preoc ''•' 
•cupazioni del futuro, per molti assai ama- ~> 
- ro: basii pensare ai licenziamenti, alla cas- ''• 

sa integrazione, agli aumenti dei prezzi, per „ 
i' le responsabilità dei padroni e l'inerzia del ' 

governo. 
• Queste persone lasciano vuoti gli appàr~ 

; tomenti che hanno occupato durante il loro 
~ soggiorno estivo e noi che siamo senza casa, 
- noi che abbiamo avuto lo sfratto, ci melila- '< 

mo a battere porta e porta ma ci sentiamo '"'' 
sempre dire solo dei «no». Io personalmen­
te mi sono presentato da diversi proprieta­
ri. dicendo loro che', se mi avessero affittato J \ 
l'appartamento, mi impegnavo a mantener- y' • 
lo come se fosse nuovo, ad alcuni ho detto 
che avrei curato anche la parte del giardi­
naggio. Ho sempre ricevuto risposta nega-

: Uva. Qualcuno diceva che doveva sistemare 
: parenti, altri che avevano venduto la casa: .' 

ma in realtà questi appartamenti rimango- ' 
no vuoti per. tutto l'autunno, l'inverno, la 

* primavera, ih attesa della prossima stqgio- ; 
• ne balneare, quando verranno concessi ai . 

: ' bagnanti a cifre sempre'più alte., 
- : Io chiedo, ai signori del governo, a quelli . 

che dirigono Regioni, Province,. (Comuni: 
ma vi sembra giusto che ci siano tanti an- . 

azióni, tanti giovani in attèsa di sistemazto- -
• ne, che non trovano un appartamento da , 
'affittare, quando In tutto il Paese vi sono ', 
: centinaia di migliala dt appartamenti vuoti 
per quasi tutto l'anno? . > 

, - / : VITTORIO DEL FA 
: v : (San Vincenzo- Livorno) 

nostra scelta, come lavoratori e ammini­
stratori comunisti del Rizzoli, per una or­
ganizzazione dell'ospedale pienamente in­
serita nel piano sanitario regionale e nazio-. 
naie e per il superamento di cristallizzate 
separazioni tra reparti e reparti all'interno 
degli ospedali, parte dalla consapevolezza 
dei fatti riportati da Fortebraccio. e dalla j 
necessità che non si ripetano in nessun o - ; 
spedate Italiano. ~- i-;4•-''*•-•*. ' .* , ' ' 

Per vincere questa battaglia deve esservi 
la chiarezza e bisogna lottare, individuare 
le forze sanitarie ad ogni livello disponibili 
ad attuare in.modo avanzato e progressivo 
la riforma, impegnare i prossimi mesi per 
questa lotta, evitare che le masse popolari 
siano espropriate della possibilità di conta­
re e intervenire sulle scelte politiche e am­
ministrative che ai vari livelli locali, regio- . 
noli e nazionali verranno assunte. (...) ••> 

o v * LETTERA FIRMATA ; . ^ 
dai compagni della sezione e dagli amministratori 

comunisti dell'ospedale Rizzoli (Bologna) 

Clamorosa profesta a Montecitorio durante il dibattito sull'editoria 

Uno striscione in aula : « riforma subito ! » 
Protagoniste un gruppo di redattrici di giornali femminili snll'prlp della chiusura per difficoltà fi­
nanziarie - Radicali e MSI impediscono la rapida approvazione delle norme contro le concentrazioni 
ROMA — Clamorosa prote­
sta — ieri pomeriggio "nell'au­
la di Montecitorio — contro 
le indecorose manovre ostru­
zionistiche portate avanti dai 
radicali per impedire fl varo 
della riforma dell'editoria. Ne 
sono state protagoniste alcu­
ne redattrici dì diversi perio­
dici -' femminili • (Quotìdumo 
dorma. Noi donne. Effe, DWF, 
ecc.) . posti pesantemente in 
crisi dalla perdurante man­
canza di una normativa a so­
stegno della libertà di infor­
mazione. 

Mentre dunque davanti alla 
Camera era m corso un sit-
in di denuncia delle manovre 
controriformatrici, da una 
delle tribune del pubbBco è 
stato steso sotto gli occhi dei 
deputati un vistoso striscione 
che reclamava «la riforma 
dell'editoria subito? ». H 
gruppo di donne protagoniste 
dell'episodio è stato immedia­
tamente immobilizzato e lo 
striscione sequestrato per or­
dine della presidente dì turno 
dell'assemblea che ha • vera­
mente censurato racceduto. 
Ma ormai il gesto aveva sor­

tito il suo effetto di protesta 
e di denuncia; vivacizzan­
do improvvisamente un'altra 
giornata di dibattito parla­
mentare letteralmente perdu­
ta dietro speciosi cavili dei 
radicali e, con loro, dei fa­
scisti. .-•-..-
; E questo è apparso ieri tan­
to più grave in quanto, inve­
ce, la Camera avrebbe dovuto 
affrontare (con la, possibilità 
di approvare nella stessa se­
rata) una delle nonne-chiave 
della.intera riforma: quella. 
che. per la prima volta nella 
storia editoriale e politica del 
paese, impone la pubblicità 
della compravendita di socie­
tà editrici (o anche solo di 
quote societarie) ed è quindi 
uno degli elementi trainanti 
delle misure anti-trust previ­
ste dalla legge per bloccare" 
le concentrazioni e annullare 
quelle già avvenute, quando 
assumano o anche abbiano 
già assunto una . 
ramante sul mercato. 
• Ma la discussione su 
norma-chiave è stata 
subito Interrotta e rinviata a 
martedì prossimo sulla base 

di osservazioni chiaramente 
pretestuose ma che hanno a-
vuto l'effetto di rispedire 1' 
articolo 4 in commissione per -
un riesame complessivo. Che 
cosa : prevede esattamente 
questo articolo? Esso preci­
sa ulteriormente (rispetto all' 
articolo 1, varato a gennaio) 
cosse debba estere assicura­
ta e garantita la trasparenza 
della proprietà, nel senso che 
impone l'obbligo di denuncia­
re e pubblicane non solo an­
nualmente la composizione a-
sfcmaria della società editri­
ce ma anche in tutti i casi i 
trasferimenti azionari signifi­
cativi, e cioè: 1) di una quo­
ta dì capitale o di proprietà 
superiore al 10%; 2) o comun­
que del narrhptto di controllo. 
anche se inferiore ad tal de­
clino: S) o comunque delle 
quote che consentono a cai le 
acquista di raggiongere fl 
lt% o di conquMare il pac-

• enfilo di conUoHo. 
Inoltre, l'artìcolo 4 impone 

che siano denunciati e pub­
blicati tutti gU accordi tra 
azionisti attraverso cui si rea­
lizzi un sindacato di control­

lo; e stabilisce che tutte que­
ste clausole si estendono an­
che al trasferimento di azioni. 
partecipazioni o quote dì pro­
prietà delle società intestata­
rie «ti azioni o. quote di so­
cietà edttrfci dì giornali quo­
tidiani. Per essere più chiari. 
dietro il Messaggero c'è la 
Mwhillum come dietro la 
Sfastpoc'è là Fiat; Ed è chia­
ro che è a questi gruppi che 
bisogna far capo per capire 
certi spostamenti societari. 

Se fosse già vigente questa 
normativa, si potrebbero per 
esempio capire subito chi so­
no gli attuali proprietari del 
Resto del Carlino e deus Na­
zione. In sostanza la norma, 
quindi, non contraddiceva ma 
seawlicemeni» completava la 
portate dell'articolo 1. Niente 
da fare: tutto è stata rinvia­
lo in oammissioM. E i radi­
cali hanno oasi guadagnato 

giorno ma ben 4, dal 
ohe m prossima se­

dute otite par l'esam* della 
riforma * 
Nel 

aire qualcosa che farà deci­

dere definitivamente dell'at­
teggiamento del'Pft. ~ ' 

n qualcosa è rincontro tra 
radicali ed editori fissato per. 
stamane neffautetU di Mon­
tecitorio. Fuor di siaTnmismi. 
i radicali contano molto su 
qsesto incanirò per. vedere 
che cosa sono disposti a da­
re. magari a termini di pub­
blicità al PR. gli editori 
dei giornali in cambio di 
una rinuncia aU'ostruxioni-
saoo. Ma, ufficialmente, il 

'punto di partenza de&a trat­
tativa è un altro: che aia da­
te ai radicali te garanzia che 
nella legge di 
vengano previste (e 
sono pnsviste oggi) norme che 
in un modo o nell'altro tenda­
no ad assicurare l'azzera­
mento dei denti degli edito­
ri. in 
più veste fatte IIÉSUJBU i 
dicali, qmOi del 
soli - . Se è 
del dsotendere, non si CBT* 
sce perché i radicali mv di* 
sortano proprio em i i 
ri 

9-f.p. 

L'inerzia dei governo col- v 

' pisce anche i ferrovieri ' > ' 
. Caro direttore, : l ' -A • - l \ r'y;>y] 
'•.'•:• ormai il contratto dei ferrovieri sta'sca­
dendo (dicembre) ed ancora siamo inattesa 
dèi passati miglioramenti che si aggirano' 

-mediamente sulle 600/900 mila lire. Ti 
'sembra giusto che il governo si trattenga 
. tutti questi miliardi mentre l'inflazione ci 
: sta mangiando una buona parte di quelli 
che sono i nostri guadagnati soldi? Perché i 
nostri parlamentàri non propongono, come 
fecero per l'altro contratto, che siano le 
commissioni a deliberare, e urgentemente? 

Al nostri sindacalisti vorrei dire che 
.quando firmano un contratto devono porre 

.. dei termini entro I quali la controparte deve 
da^tmiglioramentL Purtroppo per il pubr 
blteo impiego sembrmeheil sindacato sia in: 
combutta con il governo, e così facendo au-
menta^eemprep^ gli iseritft ai sindacati 
autonomi. ;v^>j--v--'---i J< -

!-/:'": *^ PAOLO BATtlSTINI 
A:*XJJL£J: '.'-'J. (CJarnpino - Roma) • • v-.JP-'.iì 

Il lettore, se ha ragione sul conto de! governo, et ' 
sembra sia profondamente ingiusto nei confronti 
del sindacato. Infatti fl contratto idei ferrovieri e 

; ancora regolato dalle norme per il pubblico impie^ 
; gd. Deve essere cioè trasformato in legge, cosa che il : 
governo non ha ancora fatto. Possiamo comiinqué: 

assicurare che i gruppi comunisti ne sonècftcrahnO . 
l'approvazione (un passo in questo senso è già stato 
compiuto) non appena fl prorvedimeoto sarà pre­
sentato dal governo al Parlamento. * ' 

Un corsivo di Fortebraccio 
e la persuasiva risposta 
dei comunisti del «Rizzoli» 

*or 
1 Caro direttore, 
ù '-abbiamo ietto domenica il nostro Forte-

braccio sui ricoveri all'ospedale Rizzoli. Le 
tre lettere riportate sono una evidente de-

l nuiicia del funzionamento degli ospedali a 
della improrogabile necessità di ottenere la 
riforma 'sanitaria e realizzare il Servizio 
sanitario nazionale. 

Ben ha fatto, quindi, il compagno operaio 
] di cui. si parla a inviarle a//*Unità,- più di­
scutibile è invece il modo in cui sono stata 

. presentate e per questo riuniamo doveroso 
per noi dare più certi riferimenti a una ri­
flessione che. pur nella denuncia di ritardi e 
di situazioni inaccettabili, aiuti il processo 

. di lotta, innanzitutto proprio degli operai, 
. dei lavoratori ospedalieri e di tutti i citta­
dini, contro le resistenze e le manovre in 

• atto per impedire una corretta attuazione 
della riforma sanitaria. 

La prima considerazione è Immediata: 
. come è possibile che una città, Bologna, un 

ospedale, tra gli altri, il Rizzoli, che hanno 
..- risposto in modo immediato ed esemplare 

alle conseguenze della strage della stazione 
possano essere additati per questo ritardo? 
La verità è.che i pioni di intervento sono 
diversi e che si è in grado di fare fronte al 
soccorso immediato e atte urgenze mentre 
ben diversa è la possibilità di fare frante 
alte domande di ricoveri che giungono da' 
tutta Italia e non solo. 

E qui la seconda considerazione: perché 
questo lavoratore non trota ricovero in o-
spcdali deità'sma città e» della sua regione? 
Non àmoècenéo la città éet compagno che 

congetture ma certamente non può passare 
sotto silenzio che è la mancanza di pro-
grammazione e di una rete naiimnah Si o-
spedaU attrezzati e specialistici a 
nmre questi squilibri e ritardi. Ed 
mente perii passato non c'entrati 
Ardasi mentre più stringente invece è il di­
scorso stri prossimo futuro, sia In gemimi*. 
per la riforma sanitaria che in parrtcukui 
per t ospedale RizzotL Noi siamo convinti 
che sia necessario e doveroso realizzare in 
modo coerente la rifui ma sanitaria e la rete 
di servizi di base e specialistici a livello 
nazionale senza cedere alle spinte e atte 
richieste di «istituti scientifici 

\ che. come nei caso dei Ristati. 
[ vanzéte e trovano nelle forze 
compongono questo 
senstoHiià. 

f^.) La terza e 
• la •nostra», riguarda HJmw 

Il compagno Fortebraccio si duole di non potere 
:, pubblicare per evidenti ragioni di spazio questa let­

tera nella sua rubrica. Égli però desidera che i com-
. pagni i quali l'hanno ideata e scritta lo considerino. 

incondizionatamente solidale con loro e accolgano i 
, sensi della sua gratitudine per la prontezza della 
• loro risposta e per il civile e persuasivo fondamento 

delle loro argomentazioni.. , . .... ,•-<..• ; ;-

Chiede al giornale di ; 
.criticare di più la Cina 
;'CfcraUnttà.' ''..•;'.-'«•'•' ' '• ';:••'.:; V/.'' ; ^ 

sul significato e sut valore delta rivolu­
zione culturale cinese si è discusso per anni, 

. qualche gruppo politico ha persino teóriz- . 
, zato la necessità di attuare in Italia Vespe' . 
. rlenza cinese. Ora, il vicepremier cinese 
\ pengXiao Ping chiarisce, credo sufficien­

temente, nell'intervista rilasciata a Oriana 
Fallaci, cosa ha significato per la Cina la 
rivoluzione culturale. Egli afferma, senza 
mezzi termini, che.è.stata una tragedia, 
praticamente una guerra civile con tanti, 
tanti morti. È un'ammissione terribile che 

' fa, dunque, giustizia di tante saccenti quanr 
to superficiali e insulse dissertazioni su ciò 
che è stata la rivoluzione culturale cinese. 

Ma Oeng Xiao Ping dice altre cose 'che, a 
."dir poco, sono terrorizzanti non solo sul 
piano politico e ideologico, ma anche dai 

-, punto divista umano e morale. Egiùinfat- . 
. ti, manifesta simpatia e sostegno net con* 
. fronti del folle assassino cambogiano Poi 

Fot; giustifica gli atti politici e diplomatici 
compiuti dal governo cinese verso t regimi 
fascisti dell'Argentina e del Cile. ' • ' 

(WJ PerDeng non esisterebbe il faseismox 
né l'Imperialismo amertcano_e tantomeno 
lemullinazionali. Tutto ciò gli è sconosciu­
to?-Mentre tutto ti male ed i maggióri peri­
coli per la pace verrebbero dal • Vietnam a 
ovviamente dall'URSS.. Cosicché la terza 

'• guerra mondiale; che egli continua a ritene-
'-< ré inevitabile, scoppierà per l'Europa pro­

prio a causa delle mire espansionistiche a 
imperialistiche deirURSS. 

' (...) Molto opportunamente, 'a mio pare­
re, il nostro giornate non manca di esprimer 

' re puntuali opinioni e giudizi SMgtì avveni­
menti polìtici, sociali, economici e culturali 

1 che interessano'i Paesi socialisti, nonché 
sulle posizioni pùbblicamente espresse dai 
dirigenti dei partiti comunisti e dei governi •. 
dei Paesi dell'Est. Guai se ci fosse impedi--
to._ in nome della non ingerenza, di dire la 
nostra opinione su.questioni, decisioni e in-

. dirizzi patitici che riguardano la vita pre-
\ sente ed Ù futuro di altri pòpoli, ma che 
- hanno, Ó possono avere, ripercussioni o ri- • 
flessi sulla vita del nostro Paese, sui nostri 
problèmi e sulte nostre lotte. Ciò, natural­
mente, deve valére per tutti t Paesi e per 
tutti i dirigenti dei partiti comunisti, com­
presala Cina ed il PCC. 

1DÒCAVAZZAN 

M.-1 - "* ~r i. 
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Ed eccoli a rimpiangere 
i tempi in cui la 
«colf» la chianuivano «serva» 
Cara .Unità, ''•'' ' 

mi dispiace che il nostro giornale 
abbia voluto immediatamente 
il Corriere della Sera per rignobile articola 
che tate Bruno Tucd vi ha scritto il 2 set-

[ tembre su «Quanto costa oggi a "tasso" di 
una collaboratrice domestica». Secondo ma 
si è persa una preziosa occasione per da» 
nunciare un esempio davvero impressionan­
te di razzismo e di snobbismo, senza conta­
re che vien da chiedersi dove viva e con 
quale lettore medio giornale e giornalista 
credano di avere a che fare. 

In breve, secondo questo Tucci. «chi è 
impegnata o lavora in fabbrica e non ha la 
possibilità di rassettare», deve cercarsi una 
(o più. come vedremo subito) colf. E qui 
cominciano i guat la tutto-servizio «è or­
mai ana voce in estiazio— perla quale ad 
ogni buon conto bisogna soàrsare un milio­
ne al mese. «cifra che si radduwsia quando I 
collaboratori sono èst , vale a dare moghe e 
marito». Ma siccome il metalmeccanico 
può spendere solo un po'mona, eccolo cer­
care «la colf di colore». Ma allora subito un 
altro problema: «rescamotage 
ana bwfgeratara» perchè questo t 
tahoratiict «arrivano net nostro Paese a • 
sola chiosa ». e non sai chi sono ni che cosa 

A questo punto non rynarrehe che ricor­
rere alla domestica ad ore. ma questa — 

: fa oesermsaati i 
ai pelami per cai , mia volta alla settimaim si 
I n bisogno dì ana guvu ftanite che metta te 
ordine la biancheria e i vestiti», e così sono 

scopre sbalordito il Tucci—chearjadonna 

vitto e alloggio! 
/umilila, bettii tempi im cui t 

' a servizio»: e I padroni si « 
» persino Illuminati e j 

alta serva I vestiti 
unbiccm^redivmo,masololaao-

DANICLELUaÀNI 
(Atosh Piceno), 

- - _ » 


